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“Animali in città”

Anci Lombardia vince il premio
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FIRMATO A MILANO IL PROTOCOLLO D’INTESA  
TRA ANCI, REGIONE E MINISTERO DELLA CULTURA

“L’Arte in Comune”: esempio 
virtuoso e lungimirante 
di sinergia interistituzionale

 L O R E D A N A  B E L L O ,  

L A U R O  S A N G A L E T T I

A
-

-

-

-

-

-

6

O t t o b r e  -  N o v e m b r e  2 0 2 5  |  s t r a t e g i e a m m i n i s t r a t i v e

P R I M O  P I A N O



continua a pagina 8 >

Un Protocollo innovativo
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Quadri, dipinti, sculture. Nei nostri musei ci sono tesori ben 

custoditi. Il progetto “L’Arte in Comune” tende ad aprire 

questi scrigni per portare direttamente le opere d’arte nelle 

case comunali, nei paesi, nei quartieri. In periferie che peri-

ferie non devono e non possono più essere. Questo è un pro-

getto che coinvolgerà tutti voi che siete interessati a pro-

muovere arte e cultura nei propri territori, a far conoscere 

la bellezza, ad andare incontro alla cittadinanza, rendendola 

attiva nel rapporto con l’arte». Con queste parole il Ministro 

della Cultura Alessandro Giuli ha sottolineato l’importanza 

di quanto Anci Lombardia ha fortemente voluto e promosso.

Il Ministro Giuli ha saputo andare oltre plaudendo all’inizia-

tiva che riporterà alla luce e alla fruizione degli amanti delle 

belle opere che magari sono da decenni nei depositi sotterra-

nei dei nostri musei. Non perché si tratti di opere “minori” ma 

piuttosto perché la nostra bella Italia è così ricca di opere pre-

giate da non poterli esporre tutti perché mancano gli spazi. 

Lo ha fatto citando Italo Calvino e un suo indelebile scritto 

“La città come simbolo” edito nel 1972.

«Ogni città – ha letto il Ministro Giuli - ha avuto un suo pro-

gramma implicito che deve saper ritrovare. Pena l’estinzione. 

Gli antichi rappresentavano lo spirito delle città con quel  

tanto di vaghezza e quel tanto di precisione. L’operazione 

avviene ricordando il nome degli Dei che avevano presieduto 

alla fondazione. Non soltanto la rappresentazione di elementi 

ambientali (un corso d’acqua, una struttura del suolo, un tipo 

di vegetazione) ed elementi concreti (le mura, le piazze) che 

dovevano garantire la sua persistenza nell’immagine attra-

verso tutte le informazioni successive. Come una forma este-

tica che è emblema di società ideale. Una città (ndr. E dunque 

una regione, una nazione…) può passare attraverso cata-

momento giusto, sotto forme diverse, ritrovare la sua storia, 

le sue ambizioni, i suoi Dei». Parole di attualità assoluta. «E 

noi - ha concluso il Ministro Giuli, tra gli applausi - siamo oggi 

qui per questo. Attraverso la letteratura e l’immaginazione, 

attraverso progetti concreti come “L’Arte in Comune” pos-

siamo ricostruire questo spirito delle città che nella moder-

crescita caotica, spesso disumana. Questa proposta unisce, 

fa rivivere quel senso di comunità di cui tutti noi abbiamo 

assoluta necessità».

Luciano Barocco

Ministro Giuli: “Questa proposta fa rivivere  
quel senso di comunità di cui tutti 
noi abbiamo assoluta necessità”
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UN'OPPORTUNITÀ PER AVVICINARE AL PATRIMONIO CULTURALE 
ANCHE I CITTADINI CHE NON FREQUENTANO MUSEI O MOSTRE

Un passo importante
verso una cultura più
inclusiva e partecipata
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